
MESE DI FEBBRAIO •••

28 MARTEDÌ
IVA
Operazioni intracomunitarie agricoltori 
esonerati. I produttori agricoli esonera-
ti (volume d’affari non superiore a 7.000 
euro) devono entro oggi inviare telema-
ticamente il modello Intra 12 (approvato 
con provvedimento dell’Agenzia delle en-
trate del 25-8-2015) relativo agli acquisti 
intracomunitari registrati o soggetti a re-
gistrazione nel secondo mese precedente 
versando l’Iva dovuta con il modello F24.
L’obbligo riguarda i soggetti che hanno 
superato il limite di 10.000 euro di acqui-
sti intracomunitari di beni, ovvero hanno 
optato per l’applicazione dell’Iva su tali 
acquisti, o che hanno acquistato beni e 
servizi da fornitori non residenti qualora 
l’imposta sia dovuta in Italia con il mec-
canismo del reverse charge.
Comunicazione opzioni e revoche per 
l’anno 2016. I contribuenti titolari di 
partita Iva che presentano entro oggi in 
via telematica la dichiarazione Iva re-
lativa all’anno d’imposta 2016 devono 
manifestare, nell’apposito quadro VO, le 
eventuali opzioni fatte con decorrenza 
dall’1-1-2016, tra le quali si evidenziano:

 ● la scelta del regime Iva normale, con 
rinuncia di quello speciale agricolo, al 
fi ne di recuperare la maggiore imposta 
pagata sugli acquisti;

 ● la revoca dell’opzione per il regime nor-
male effettuata negli anni precedenti, te-
nendo presente la durata minima dell’op-
zione (tre anni);

 ● la rinuncia al regime di esonero per 
non avere superato nell’anno 2015 il limi-
te di 7.000 euro di volume d’affari;

 ● l’opzione per il regime normale per l’e-
sercizio dell’attività agrituristica con ri-
nuncia del regime forfetario;

 ● la revoca dell’opzione per il regime nor-
male per l’attività agrituristica effettua-
ta negli anni precedenti, il cui triennio è 
scaduto quantomeno nel 2015;

 ● l’opzione per il regime normale per l’e-
sercizio delle altre attività agricole con-
nesse con rinuncia del regime forfetario;

 ● la revoca dell’opzione per il regime nor-
male per l’esercizio delle altre attività 
agricole connesse il cui triennio è sca-
duto quantomeno nel 2015;

 ● l’opzione, o la revoca dell’opzione se già 
esercitata, per la determinazione del red-
dito imponibile in base al reddito agrario 
da parte dei soggetti, società di persone 
(snc e sas), società a responsabilità limi-

tata (srl) e cooperative, in possesso dei 
requisiti di cui all’art. 2 del decreto legi-
slativo n. 99 del 29 marzo 2004.
È opportuno ricordare che, qualora il con-
tribuente ometta di comunicare eventuali 
cambi di regime Iva, pur essendosi adegua-
to al nuovo regime scelto, vale il compor-
tamento concludente tenuto, fatta salva 
l’eventuale applicazione delle sanzioni per 
la mancata comunicazione dell’opzione.
In pratica, se un imprenditore agricolo 
durante l’anno 2016 si è comportato come 
un contribuente in regime Iva normale, 
l’eventuale credito d’imposta maturato 
nel corso del 2016 è pienamente utiliz-
zabile anche se non è stata comunicata 
all’amministrazione fi nanziaria l’opzione 
per la scelta del regime normale.

SCHEDA CARBURANTE MENSILE
Annotazione chilometri. Le imprese sog-
gette alla liquidazione Iva mensile che 
utilizzano mezzi di trasporto per lo svol-
gimento della loro attività devono anno-
tare nella scheda carburante, entro la fi ne 
del mese, il numero complessivo dei chi-
lometri percorsi nel periodo considerato.
L’obbligo non è tassativo per le aziende 
agricole che operano nel regime specia-
le agricolo, in quanto la determinazione 
dell’imposta da versare avviene di nor-
ma sulla base delle fatture di vendita, 
come meglio specifi cato nella relativa 
scadenza.
Non sono obbligati alla tenuta della sche-
da carburante i soggetti passivi Iva che 
effettuano gli acquisti di carburante 
esclusivamente mediante carte di cre-
dito, carte di debito o carte prepagate, co-
me previsto dall’art. 7, comma 2 lettera p), 
del decreto legge n. 70 del 13-5-2011 (de-
creto Sviluppo), in vigore dal 15-5-2011, 
convertito con modifi cazioni nella legge 
n. 106 del 12-7-2011 (Gazzetta Uffi ciale n. 
160 del 12-7-2011).
Si vedano al riguardo le circolari dell’A-
genzia delle entrate n. 42/E del 9-11-2012 
e n. 1/E del 15-1-2013.

TASSE AUTOMOBILISTICHE 
E ADDIZIONALE ERARIALE
I proprietari di autoveicoli il cui bollo è 
scaduto a gennaio 2016 devono effettua-
re il versamento della tassa automobili-
stica (cosiddetto bollo di circolazione), 
calcolata in base alla effettiva potenza 
del mezzo espressa in chilowatt (kW) o 
in cavalli vapore (CV).
Per i veicoli immatricolati per la prima 
volta nel mese di febbraio 2017 il bollo va 
pagato, di norma, entro oggi; se l’imma-
tricolazione avviene dopo il 18 febbraio, 
si può pagare entro il mese successivo, 
a eccezione dei veicoli immatricolati in 
alcune Regioni per i quali vigono termini 
di pagamento diversi.
Conoscendo la targa del veicolo è possi-
bile calcolare l’importo dovuto collegan-
dosi ai siti www.agenziaentrate.gov.it e 
www.aci.it

Si ricorda che dal 2015 sono soggetti al 
bollo anche i veicoli costruiti da oltre 
trent’anni e gli autoveicoli di particola-
re interesse storico o collezionistico co-
struiti da oltre vent’anni, come previsto 
dall’art. 1, comma 666, della legge n. 190 
del 23-12-2014 (S.O. n. 99 alla Gazzetta Uf-
fi ciale n. 300 del 29-12-2014), cosiddetta 
legge di stabilità per il 2015.

REVISIONE MEZZI DI TRASPORTO
Oggi scade:

 ● la prima revisione degli autoveicoli im-
matricolati nel 2013 che hanno la carta 
di circolazione con data di rilascio com-
presa tra l’1 e il 28-2-2013;

 ● la revisione degli autoveicoli che han-
no sostenuto l’ultimo controllo tra l’1 e 
il 28-2-2015;

 ● la prima revisione dei ciclomotori con 
carta di circolazione rilasciata tra l’1 e il 
28-2-2013 e non ancora revisionati;

 ● la prima revisione dei motocicli in ge-
nere immatricolati tra l’1 e il 28-2-2013 e 
non ancora revisionati;
 ● la revisione dei ciclomotori e dei motoci-

cli in genere revisionati entro il 28-2-2015.
Per una panoramica più dettagliata delle 
scadenze si veda il riquadro pubblicato 
su L’Informatore Agrario n. 2/2017 a pag. 78.

INPS
Invio telematico modello UniEMens.
I datori di lavoro devono entro oggi pre-
sentare telematicamente il modello UniE-
Mens individuale che ha sostituito sia la 
denuncia contributiva (modello DM10) sia 
la denuncia retributiva (modello EMens) 
relative al mese di gennaio; si vedano al 
riguardo il messaggio Inps n. 27172 del 
25-11-2009 e il comunicato Inps n. 27385 
del 27-11-2009, consultabili sul sito www.
inps.it
Per quanto riguarda le modalità di tra-
smissione telematica con il sistema di 
identifi cazione dei soggetti abilitati si ve-
da la circolare Inps n. 28 dell’8-2-2011 e, 
tra i tanti, i messaggi Inps n. 18367 del 
27-9-2011, n. 20474 del 28-10-2011, n. 24153 
del 20-12-2011 e n. 5281 del 28-3-2013.

INAIL
Trasmissione telematica denuncia re-
tribuzioni. I contribuenti obbligati a pre-
sentare all’Inail la denuncia annuale delle 
retribuzioni devono provvedere esclusi-
vamente in via telematica collegandosi 
al sito internet www.inail.it, dove è pos-
sibile consultare la guida all’autoliquida-
zione che illustra in dettaglio le modalità 
per il calcolo dei premi e degli eventuali 
contributi associativi e per la rateazio-
ne del premio.
A partire dal 2015 il termine ordinario di 
presentazione è stato fi ssato al 28 febbra-
io (29 febbraio negli anni bisestili), anzi-
ché 16 marzo, con determina del presi-
dente dell’Inail n. 330 del 5-11-2014.
Si ricorda che in caso di cessazione 
dell’attività in corso d’anno la dichiara-

SCADENZARIO

 Le scadenze fi scali e previdenziali 
con versamenti e/o dichiarazioni 
che cadono di sabato o di giorno 
festivo possono essere differite al 
primo giorno lavorativo successivo.
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zione deve essere presentata entro il gior-
no 16 del secondo mese successivo alla 
cessazione stessa.

MESE DI MARZO •••

1 MERCOLEDÌ
RAVVEDIMENTO OPEROSO
Tardivo versamento imposta di registro 
entro 30 giorni ed entro un anno. Posso-
no avvalersi entro oggi del ravvedimen-
to operoso:

 ● i contribuenti che non hanno effettuato 
entro il 30-1-2017 il versamento dell’im-
posta annuale successiva alla prima per 
i contratti di locazione di immobili già 
registrati con decorrenza dell’annualità 
dall’1-1-2017;

 ● i contribuenti che non hanno effet-
tuato entro il 30-1-2017 la registrazio-
ne, e conseguente versamento dell’im-
posta, dei nuovi contratti di locazione e 
affi tto di immobili stipulati e decorrenti 
dall’1-1-2017;

 ● i contribuenti che non hanno effettua-
to entro l’1-3-2016 la registrazione, e con-
seguente versamento dell’imposta, dei 
nuovi contratti di locazione e affi tto di 
immobili con decorrenza dall’1-2-2016;

 ● i contribuenti che non hanno effettua-
to entro l’1-3-2016 il versamento dell’im-
posta annuale successiva alla prima per 
i contratti di locazione di immobili già 

registrati con decorrenza dell’annualità 
dall’1-2-2016.
Tutti questi soggetti possono regolariz-
zare la situazione versando entro oggi 
l’imposta dovuta, la relativa sanzione e 
gli interessi di mora, registrando il con-
tratto quando richiesto; per gli importi 
dovuti e le modalità applicative si riman-
da alla guida «Fisco e casa: le locazio-
ni» consultabile sul sito www.agenzia
entrate.gov.it
Per quanto riguarda la regolarizzazio-
ne dei contratti di locazione di immo-
bili a uso abitativo si vedano i paragrafi  
9 e 4, rispettivamente, delle circolari n. 
26/E dell’1-6-2011 e n. 47/E del 20-12-2012 
dell’Agenzia delle entrate, con le preci-
sazioni contenute nella suddetta guida 
fi scale, consultabili sul summenzionato 
sito dell’Agenzia delle entrate, nonché, 
in tema di cedolare secca, le novità in-
trodotte con l’art. 7 quater, comma 24, del 
decreto legge n. 193 del 24-10-2016 con-
vertito con modifi cazione nella legge n. 
225 dell’1-12-2016 (S.O. n. 53 alla Gazzetta 
Uffi ciale n. 282 del 2-12-2016).

2 GIOVEDÌ
REGISTRO
Contratti di locazione e affi tto. Scade il 
termine per effettuare la registrazione, 
con versamento della relativa imposta, 
dei contratti di affi tto e locazione di im-
mobili che decorrono dall’1-2-2017 e so-

no stati stipulati non prima di tale data; 
per i contratti di locazione già registrati si 
deve versare l’imposta relativa all’annua-
lità successiva che decorre dall’1-2-2017.
I contratti di affi tto di fondi rustici sti-
pulati nel corso del 2017 possono esse-
re registrati cumulativamente entro il 
28-2-2018.
Dal 28-1-2009 i contribuenti registra-
ti a Fisconline, in possesso quindi del 
codice Pin, possono effettuare la regi-
strazione e il pagamento direttamente 
online collegandosi al sito www.agenzia
entrate.gov.it; tale modalità è inve-
ce obbligatoria per i possessori di al-
meno 10 unità immobiliari (in prece-
denza il limite era 100) come previsto 
dall’art. 8, comma 10-bis, del decreto 
legge n. 16 del 2-3-2012 (Gazzetta Uffi ciale 
n. 52 del 2-3-2012) convertito con modi-
fi cazione nella legge n. 44 del 26-4-2012 
(S.O. n. 85 alla Gazzetta Uffi ciale n. 99 del 
28-4-2012).
Tra le altre, si ricorda che:

 ● per la richiesta di registrazione dei con-
tratti di locazione e affi tto di immobili e 
adempimenti successivi dal 3-2-2014 si 
deve utilizzare il modello RLI reperibi-
le sul sito www.agenziaentrate.gov.it;

 ● dall’1-1-2015 il pagamento va effettua-
to utilizzando esclusivamente il model-
lo F24 elide (versamenti con elementi 
identifi cativi), che sostituisce il model-
lo F23, indicando i codici tributo istituiti 
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dall’Agenzia delle entrate con risoluzione 
n. 14/E del 24-1-2014;

 ● l’aliquota per le locazioni urbane da 
parte di privati è pari al 2%, mentre quel-
la per gli affi tti di fondi rustici (terreni ed 
eventuali fabbricati rurali) è dello 0,5% 
calcolata sul canone dovuto per l’intera 
durata del contratto;

 ● per le locazioni di fabbricati strumen-
tali effettuate da soggetti Iva a partire 
dal 4-7-2006 (sia nel caso di esenzione 
Iva che di imponibilità) è dovuta l’ali-
quota dell’1% disposta con l’art. 35 del 
decreto legge n. 223 del 4-7-2006 con-
vertito con modifi cazioni nella legge 
n. 248 del 4-8-2006 (S.O. n. 183 alla Gaz-
zetta Uffi ciale n. 186 dell’11-8-2006); 

 ● l’imposta dovuta non può essere infe-
riore alla misura fi ssa di 67 euro, salvo 
per le annualità successive alla prima;

 ● dall’1-7-2010 la richiesta di registrazio-
ne dei contratti di locazione o affi tto di 
beni immobili (quindi anche dei terre-
ni) deve contenere l’indicazione dei dati 
catastali degli immobili; per le cessioni, 
risoluzioni e proroghe di contratti di lo-
cazione o affi tto già registrati all’1-7-2010 
si deve presentare alla competente Agen-
zia delle entrate, entro venti giorni dalla 
data di pagamento dell’imposta dovu-
ta se non versata contestualmente alla 
registrazione telematica, il modello RLI 
per comunicare i dati catastali dei beni 
immobili oggetto di cessione, risoluzio-
ne e proroga;

 ● l’art. 1, comma 346, della legge n. 311 
del 30-12-2004, prescrive che i contratti di 
locazione, o che comunque costituiscono 
diritti relativi di godimento, di unità im-
mobiliari ovvero di loro porzioni, comun-
que stipulati, sono nulli, se ricorrendone 
i presupposti non sono registrati;
 ● per i nuovi contratti di locazione è ob-

bligatorio predisporre, e in certi casi al-
legare, l’attestazione di prestazione ener-
getica (Ape) dell’immobile, come previsto 
all’art. 6, comma 3-bis, inserito in sede di 
conversione in legge n. 90 del 3-8-2013 
(Gazzetta Uffi ciale n. 181 del 3-8-2013) del 
decreto legge n. 63 del 4-6-2013, così co-
me modifi cato dall’art. 1, commi 7 e 8, del 
decreto legge n. 145 del 23-12-2013 (Gaz-
zetta Uffi ciale n. 300 del 23-12-2013) con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge n. 
9 del 21-2-2014 (Gazzetta Uffi ciale n. 43 del 
21-2-2014);

 ● dall’1-1-2016 è stata abrogata la dispo-
sizione che vietava il pagamento in con-
tanti, ancorché inferiori a 1.000 euro, dei 
canoni di locazione di immobili abitativi, 
esclusi gli alloggi di edilizia residenziale 
pubblica; poiché dall’1-1-2016 il limite di 
1.000 euro è stato elevato a 3.000 euro, i 
canoni di locazione possono essere pa-
gati in contanti se di importo inferiore a 
3.000 euro.
Per quanto riguarda i contratti di loca-
zione con canone concordato si vedano 
le novità apportate con decreto del Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti 

del 14-7-2004 (Gazzetta Uffi ciale n. 266 del 
12-11-2004).
Per i contratti di locazione ad uso abitati-
vo di breve durata si veda il dm 10-3-2006 
(Gazzetta Uffi ciale n. 119 del 24-5-2006) in 
vigore dall’8-6-2006.
Una rilevante novità introdotta nel 2011 è 
la possibilità di optare per il regime della 
cedolare secca relativamente ai canoni di 
locazione dei fabbricati a uso abitativo e 
relative pertinenze, senza il pagamento 
dell’imposta di registro e dell’eventuale 
imposta di bollo; per le modalità operative 
si rimanda alle circolari dell’Agenzia del-
le entrate n. 26/E dell’1-6-2011, n. 20/E del 
4-6-2012 e n. 47/E del 20-12-2012, consul-
tabili sul sito www.agenziaentrate.gov.
it; segnalando in particolare che:

 ● i nuovi contratti di locazione devono 
essere registrati, di norma, in via tele-
matica, ovvero presso qualsiasi Agenzia 
delle entrate, con il modello RLI;

 ● le proroghe e i rinnovi vanno segnala-
ti con la presentazione del modello RLI;

 ● per i contratti in corso non è dovuta 
l’imposta di registro annuale.
È opportuno precisare che per le situazio-
ni sopra evidenziate l’opzione per la cedo-
lare secca deve, di norma, essere preven-
tivamente comunicata agli inquilini con 
lettera raccomandata non a mano, come 
meglio specifi cato nelle sopra richiama-
te circolari n. 26/E, 20/E e 47/E, alle quali 
si rimanda per molte altre informazioni 
in merito alla nuova tassazione in base 
alla cedolare secca.
Contrariamente a quanto indicato nelle 
summenzionate circolari, l’Agenzia delle 
entrate, con la guida «Fisco e casa: le lo-
cazioni» consultabile sul sito dell’Agen-
zia stessa più sopra richiamato, ha am-
messo la possibilità, in presenza di più 
locatori, che ognuno di loro possa o meno 
optare per la cedolare secca, con versa-
mento parziale dell’imposta di registro 
e integrale applicazione dell’imposta di 
bollo, mentre la rinuncia agli aggiorna-
menti del canone ha effetto anche per i 
locatori che non optano.
In merito alla cedolare secca si vedano 
anche le novità introdotte con l’art. 7 qua-
ter, comma 24, del decreto legge n. 193 del 
24-10-2016 convertito con modifi cazione 
nella legge n. 225 dell’1-12-2016 (S.O. n. 53 
alla Gazzetta Uffi ciale n. 282 del 2-12-2016).

7 MARTEDÌ
CERTIFICAZIONE UNICA 2017
PER COMPENSI 2016
Invio telematico. I sostituti d’imposta 
che nel 2016 hanno corrisposto somme 
e/o valori soggetti a ritenuta alla fon-
te devono trasmettere telematicamen-
te all’Agenzia delle entrate, entro oggi, i 
dati contenuti nelle certifi cazioni uniche, 
da rilasciare agli interessati entro fi ne 
marzo, anche per consentire all’ammi-
nistrazione fi nanziaria di predisporre le 
dichiarazioni dei redditi precompilate.
Si ricorda che il modello di certifi cazio-

ne unica 2017 contiene i dati relativi ai 
redditi di lavoro dipendente, equiparati 
e assimilati, e ai redditi di lavoro autono-
mo, provvigioni e redditi diversi, corri-
sposti nell’anno 2016, compresi gli emo-
lumenti pagati entro il 12-1-2017 inclusi 
nel conguaglio di fi ne anno, nonché alle 
indennità di fi ne rapporto e relative an-
ticipazioni, alle ritenute operate, alle de-
trazioni effettuate, ai dati previdenziali 
ed assistenziali relativi alla contribuzione 
versata e/o dovuta agli enti previdenziali.
La certifi cazione unica 2017, con relative 
istruzioni per la compilazione, è reperi-
bile sul sito www.agenziaentrate.gov.it

10 VENERDÌ
OLIO
Invio telematico dati molitura e trasfor-
mazione olive da tavola. Le imprese di 
trasformazione delle olive da tavola, e 
per ora anche i frantoi, devono trasmet-
tere in forma elettronica i dati di produ-
zione entro il giorno 10 di ogni mese con 
riguardo alle operazioni di molitura delle 
olive e alla trasformazione delle olive da 
tavola del mese precedente.
Maggiori informazioni sono disponibili 
sul portale dell’olio d’oliva all’interno del 
sito www.sian.it; si vedano anche i nu-
merosi articoli sull’olio pubblicati sulle 
pagine della nostra rivista.

SETTORE VITIVINICOLO
Presentazione domanda di pagamen-
to anticipo per investimenti biennali 
campagna 2015-2016. Coloro che hanno 
presentato domanda di pagamento an-
ticipo per gli investimenti biennali del-
la campagna 2015-2016 ritenuta ammis-
sibile ma non liquidata nella campagna 
di riferimento per mancanza di risorse, 
possono presentare entro oggi domanda 
di pagamento anticipo 2015-2016.
Si vedano sull’argomento le istruzioni 
operative n. 3 prot. 5438 del 23-1-2017 
emanate da Agea a integrazione di quan-
to disposto con le istruzioni operative n. 
10 prot. n. UMU.2016.521 del 30-3-2016, 
entrambe consultabili sul sito www.
agea.gov.it

A cura di
Paolo Martinelli

Per ulteriori informazioni:
www.informatoreagrario.it/ita/
Scadenzario
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